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Salute

di Massimiliano Cordin pianovaccinalearilento
SettantaricoveriperCovid
Inoculate 82mila dosi, sms ai fragili. L’appello del neo assessore

TRENTO «Vaccinarsi è un atto di
res po n sa bi li tà . La p an de mi a
che ha colpito anche il Trenti-
no l o h a di m o st r a to ch i a r a -
m en t e : s e ne si a m o us c i t i è
p e r c h é a b b i a m o r a g g i u n t o
percentuali importanti di vac-
cinati. Dobbiamo dire grazie,
non solo ai tanti professioni-
st i e a i volo nt a ri d e l mo n do
sa n i t a ri o c h e ha n n o er o ic a -
men te res ist ito, ma a nch e a i
mo l ti s si m i ci t ta d in i ch e p er
s c e l t a e t i c a e r e s p o n s a b i l e
hanno deciso di accogliere le
indicazioni che arrivavano dal
mondo medico e scientifico».

A ribadire l’importanza dei
vaccini, du r ante la sua pri m a
co n fe re n z a st a m p a , s vo l ta s i
pr es s o l ’az ie n d a s a ni t ar i a di
Tre nto , è l’ass es so re p rov in -
ciale alla salute, Mario Tonina
che ha poi proseguito: «Sono
con vi n to ch e l a pr evenz io n e
sia im po rta nt i ss ima . In que -
sto modo si possono sia salva-
re delle vite umane che conte-
nere i costi del sistema sanita-
r i o , de d i c a n d o m a g g i o r i r i -

s o r s e a c h i n e h a d a v v e r o
bisogno». In Trentino, nell’ul-
ti m a s e tt i m an a , i c a si di i n -
fl ue nz a so n o tor n a ti a s al ir e
m a n o n è a n c o r a s t a t o ra g -
giun to il p icco ch e dovre bbe
regist r arsi tra Nat ale e Capo-
da nn o . So n o co lp i te tu t te le
fasce d’età, anche se in parti-
colare i bambini sotto i 5 anni,
seguiti dalla fascia 15-64 anni
e dagli ultrasessantacinquen-
ni. La campagna vaccinale an-
tinflue nzale provinciale, p ar-
t i t a l o sc o r s o 4 ot t o b r e c o n
l’obiettivo di raggiungere una
cope rt ura par i a l 7 5% per gl i
ultra 65enni e dei gruppi a ri-
sc h i o d i t u t te l e e t à , s t a an -
dando a rilento. Al momento,

delle 10 7mila d osi di vaccino
a n t i n f l u e n z a l e a c q u i s t a t e ,
q u e l l e s o m m i n i s t r a t e s o n o
82.055 (il 76%).

M a i l d a to ch e pr e o cc u p a
maggiormente è quello relati-
vo ag li over 6 5. In q ues ta fa-
sc i a d’età, i n fa tt i, le p er so n e
che hanno deciso di vaccinar-
s i , s o n o s t a t e s o l a m e n t e
59.088, ossia il 45% delle per-
sone interessate, dato lontano
da ll ’obi et ti vo de l 75% « È ne -
cessario mettere in si curezza
anziani e fragili — ha dichia-
rato i l direttore generale del-
l’Apss, Antonio Ferro —. Ab-
bia mo a ncor a del tempo per
farlo ma dobbiamo riuscire a
convincere più persone possi-

bili».
Per questa ragione, l’azien-

da provinciale per i servizi sa-
nitari , ha de c iso di rivolgers i
dir e tt am ente a ll a po po laz io -
ne, attraverso l’invio di 20mila
sms di richiamo per i più fra-
gili. L’obiettivo è quello di al-
z a r e i l n u m e r o d i v a c c i n a t i
che al momento rimane sotto
le atte se. No n va cer ta men te
m e g l i o p e r l a va c c i n a z i o n e
Co v id . D a l l’ i n i z io d i ot to b re
so no st ate s om m in is t ra te i n
provincia 12.989 dosi di vacci-
n o d i c u i 3. 1 8 7 da p a r t e d e i
medici di medicina generale.
L’attenz ion e rim ane a lta , so-
prattutto alla luce degli ultimi
dati.

Nelle ultime settimane, in-
fatti, si è registrato un aumen-
to dei contagi e dei ricoveri in
os p ed a le p e r l e i n fe zi o ni da
Covid-1 9. In Itali a ne l l’ul t ima
se t ti m an a c i s on o s ta t i o gn i
gi o rn o 4 .9 02 nu ovi cas i e 27
mo r ti me nt re in T re n ti n o s i
sono registrati 610 nuovi casi
(contro i 456 della setti mana
p r e c e d e n t e ) e i r i c o ve r i i n
o s p e d a l e s o n o s t a t i 1 6 , r a g -
giungendo i 70 pazienti ospe-
dalizzati , uno dei quali in te-
rap ia i nten siva . « La vacc in a-
zione anti Covid è lo strumen-
to più efficace per prevenire i
casi più gravi — conclude Fer-
ro —. In gener a le ri scontri a-
mo una disaffezione sul fron-
te vacci na le ma non dob bi a-
mo dimenticare i giorni della
pande mia: i l viru s si è r iacu-
ti z z ato , è mo l to con t a gi o s o,
anc he s e pe r fortu na p ort a a

forme meno gravi».
E n t r a m b e le va c c i n a z i o n i

possono essere somministra-
te dal proprio medico oppure
prenotate al Cup, online o tra-
mite TreC+ e si po sson o fare
a n c h e n e l l a s t e s s a s e d u t a .
«A tt ra verso un se mp l i ce g e-
st o , p os s i a mo p rote g g e re le
categorie più a rischio di svi-
lu pp a re gr a vi co m pl i c az i on i
— conc lu de l a dir et tr i ce de l
dipartimento di prevenzione,
Maria Grazia Zuccali —. Il pic-
co verrà raggiunto nelle pros-
sime settimane quindi le per-
sone, soprattutto gli ultrases-
santenni, sono ancora in tem-
po».
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Protezione
Tonina: «Prevenzione
fondamentale per
salvare vite e contene-
re i costi sanitari»

La pandemia
Ferro: «Il virus si è
riacutizzato, èmolto
contagioso, mettiamo
in sicurezza i fragili»

L’analisi

Le fasce d’età
più colpite


I casi di influenza sono

in aumento e sono

maggiormente colpiti i

bambini sotto i cinque

anni, gli adolescenti e gli

over 65

Siero, l’obiettivo
è ancora lontano

Covid, aumentano
le infezioni

Sono 82mila le dosi di

vaccino antinfluenzale

inoculate fino ad ora.

L’azienda sanitaria

puntava a una copertura

pari al 75%

Nelle ultime settimane si

è registrato un aumento

dei contagi e dei

ricoversi per Covid.

Sono settanta i pazienti

in ospedale





Bypass, confermaministeriale: «Al lavoro coi fondi Rfi»
Si ricorrerà al contratto di programma2022-26. Ricorso sui terreni occupati, il Tar di Trento rimandaal Lazio

TRENTO L e «rassicurazioni» uf-
ficiose dei giorni scorsi arriva-
te a Palazzo Geremia anda va-
no già in questa direzione, sia
quelle giunte dopo la pubbli-
cazione del testo del Pnrr rivi-
sto che escludeva dal finanzia-
mento europeo la circonvalla-
zione ferroviaria di Trento, sia
qu e l l e su s s ur r a t e a nc h e pr i -
ma , qu an do gi à g li uf fi ci co-
munali avevano subodorato il
cambio in corsa. Ieri però è ar-
rivata anche la tanto attesa co-
municazione ufficiale invoca-
ta lu ne dì d al si nd aco F ra nco
I a n e s e l l i : « I l f i n a n z i a m e n to
sarà garantito nel contratto di
programma tra Mit e Rete fer-
roviaria italiana — ha specifi-
cato proprio il ministero delle
In fr as tr ut tu re e dei tra sp or ti
— Si tratta di una sostituzione
di fonti d i ris orse resa neces-
saria anche in virtù dell’azione
sull’opera da parte della magi-
stratura il cui esito, ancora in-
certo, potrebbe pregiudicare il

completamento dei lavori en-
tro il 2026».

Fonti interne di Villa Patrizi
si er a n o e s p re s se gi à sa b a to
per ribadire come il bypass sa-
rebbe stato completato anche
senza il salvadanaio di Bruxel-
les, ma né il dicastero di Mat-
teo Salvini né Rfi avevano vo-
l u to s p e c i f i c a r e a q u a l i a l t r i
fondi si sarebbe attinto per ga-

ra nt ir e il pro se gu im e nto d ei
lavori avviati questa estate. E,
senza un’indicazione chiar a e
ufficiale, la paura era che il fi-
nanziamento ordinario nazio-
nale si traducesse in una lun-
ga serie di tranche da qualche
ce n t i n a i a d i m i l i o n i l ’a n n o ,
che per arrivare al miliardo to-
ta l e av reb be ro si gn if ica to a l-
meno un decennio di cantieri
aperti in tutta Trento. Già nei
gi or ni s co r s i qua lc un o a veva
indicato come unica vera pos-
sibilità alternativa ai fondi eu-
ropei il contratto di program-
m a di R f i , s ot t o s c r i t to n e l l a
sua u ltim a versione a dicem -
bre scorso e che, fino al 2026,
mette sul piatto 13 miliardi per
la parte investimenti. Ieri è ar-
rivata la conferma ufficiale.

R i s o l t o , a l m e n o f o r m a l -
m e n t e , u n o d e i d u b b i p i ù
pr es s an t i s ul l ’op e ra , r es t an o
però le questioni aperte in se-
de gi u d i zi a ri a . S e mp re ne ll e
scorse ore il Tribunale ammi-

nistrativo regionale d i T rento
ha rimandato a quello del La-
zio p er il ricors o avanzato da
Sefitec Srl e Cofim Srl che nel-
la seconda metà dell’anno ave-
vano contestato la prolungata
occupazione di alcune porzio-
ni di terreno nelle loro dispo-
nibilità, nelle vicinanze di via
Bassa, per consentire le carat-
terizzazioni utili a individuare
p o s s i b i l i i n q u i n a n t i . I l T a r
trentino ha evidenziato come
l’occ up a zi o ne s i a f u n zi o na l e
alla realizza z ione dell’opera e
qu i nd i sia u na qu es tio ne ro -
mana, da qui la dichiarazione
di incompetenza territoriale e
il rimando al Lazio.

Ri nv ia ta a vener dì , i nvece ,
la missione capitolina dei ver-
t i c i p r o v i n c i a l i , c h e o g g i
avrebbero dovuto raggiungere
Ro m a p ro p r i o p e r c h i e d e r e
c h i a r i m e n t i s u l p i a n o d e l -
l’opera.

Giacomo Costa
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I cantieri

I lavori per

il bypass

di Trento sono

stati avviati

questa estate

lungo via

Brennero, a

nord, e a

Mattarello, per

la parte sud

Le analisi
Il ricorso
riguarda
alcuni
spazi che
si temono
essere
ormai
inquinati

Al tavolo Il dg Ferro, l’assessore Tonina e la dottoressa Zuccali

Il finanziamento
L’accordo traMit
e Rete ferroviaria
italiana in totale
riguarda 13miliardi
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